
AL LAVORO Ancora acquisti a Piazza Affa-

ri. In appena quattro giorni sul mercato è

passato di mano il 19,4% di Telecom. E

cioè all’incirca quanto dispone Marco Tron-

chetti Provera del co-

losso telefonico attra-

verso la holding Olim-

pia (17,99%) e Pirelli

(1,57%). In linea teorica, se die-
tro a questi acquisti ci fosse una
sola mano, alla prossima assem-
blea del 16 aprile la società po-
trebbetrovarsi condei nuovipa-
droni.
In linea teoricaperò. Perchénes-
suno sa con precisione chi sta
comprandoamanibasse leazio-
niTelecom(salite ieridello0,6%
attestandosi a 2,42 euro con il
3,7% del capitale scambiato). In
Borsa l’impressione prevalente è
chesi stiaconsumandounavera
e propria battaglia all’ultima

azione.Lebanchesonoleprinci-
pali indiziateconIntesaSanpao-
lo in testa. Ieri l’amministratore
delegato Corrado Passera ha di-
chiaratoche«nonostanteladiffi-
coltà della situazione che si è ve-
nutaacreare riteniamosiapossi-
bile lavorare anche con altre isti-
tuzionifinanziariepercercareso-
luzionicherispettino tutti gli in-
teressi coinvolti».
Stesso tono anche dal finanziere
franceseVincentBollorè,azioni-
sta di Mediobanca. Mediobanca
e Generali, ha detto Bolloré, de-
vono essere «molto vigilanti al
fatto che l’operazione con Tele-
com Italia sia perfettamente tra-
sparente e nell’interesse italia-
no, il profitto a breve non è tut-
to. Mediobanca e Generali sono
grandi istituzioni che cammina-
no mano nella mano con le al-

tre istituzioni italiane. Siprende-
rannolemisurenecessariequan-
do sarà il momento».
Maadaccaparrarsi leazioniTele-
com potrebbero anche essere le
americane AT&T e America Mo-
vil che in questo modo cerche-
rebbero di tutelare il proprio in-
vestimento visto che hanno un
intesa con Pirelli per la cessione
del 66% di Olimpia a 2,82 euro
chepotrebbeessereperfezionata
fra un mese circa. Secondo rico-
struzioni di stampa gli america-
ni e Tronchetti Provera avrebbe-
ro già messo al riparo un
23-24% del capitale (compresa
la quota Olimpia e Pirelli).

Se questa ricostruzione fosse
confermata l’assemblea potreb-
be scorrere via liscia. La lista per
il nuovo consiglio di ammini-
strazionepresentataieridaOlim-
pia, che con un colpo a sorpresa
ha escluso l’attuale presidente
Guido Rossi provocando l’irrita-
zionediGenerali,Mediobancae
Capitalia, potrebbe passare sen-
za colpo ferire.

Se una soluzione negoziale non
arriverà quanto prima, lo scon-
tro con gli istituti di credito sarà
spostato su Pirelli dove Medio-
banca,Generali,Capitaliae Inte-
sa Sanpaolo posseggono in tota-
le il 25,61% delle azioni nel pat-
to di sindacato. Non a caso mer-
coledì il comitato esecutivo di
Mediobanca ha chiesto la «con-
vocazione immediata» del patto
di sindacatodiPirelli che ilpresi-
dente del sindacato, Tronchetti
Provera, può però far slittare fi-
no al 20 aprile. Cioè oltre l’as-
semblea.
Ma anche in questo caso resta
ancora da capire come le ban-
che potranno mettere in mino-
ranza Tronchetti Provera visto
che con Canfim controlla il
42% di Pirelli e può contare sul-
l’appoggio di Benetton (9,63%).
Pirelli però è esposta finanziaria-
mente per oltre un miliardo con
gli istituti finanziari. E questo al-
la fine si paga.
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POLITICA Dopo il «non

possumus» di Pier Silvio

Berlusconi, ci si mette Pier

Ferdinando Casini a tirare

in ballo Mediaset sull’«affa-

re Telecom». Così la politi-

ca resta padrona del campo an-
che nella più grande partita in-
dustrialegiocatasul suolo italia-
no negli ultimi anni. Tanto più
che finalmente anche il Parla-
mento si è dato una scadenza
per scendere in campo: il 18
aprile ilministro Paolo Gentilo-
niriferirà incommissioneLavo-
ri pubblici in Senato. Nel frat-
tempo, al primo consiglio dei
ministri dopo lo «schiaffo» del-
ladomenicadellePalme,si regi-
straunoscambiodi informazio-
ni sulla partita tra alcuni mini-
stri. Solo un dibattito informa-

le, a margine della riunione di
governo. Ma quanto basta per
sollevarepolemicheadestra(se-
de impropria per alcuni espo-
nenti di FI) e a sinistra («non se
ne è parlato in consiglio e me
ne dispiace», dichiara Antonio
Di Pietro). Nel frattempo si svi-
luppa anche un dibattito paral-
lelo sull’ipotesi di intervento
Mediaset e Rai assieme. Insom-
ma, la carne al fuoco aumenta,
mente a Milano si attendono
sviluppi.
L’uscita di Casini ha più il sapo-
re del tatticismo politico che
quello della proposta. Il no alle

banche è netto. «Non possia-
mo pensare a un sistema in cui
l’Iri viene sostituito dalle ban-
che - spiega il leader Udc - men-
tre la sinergia con la telefonia
potrebbe essere l’occasione di
un rinnovamento per Media-
set». Casini difende poi la scelta
di Marco Tronchetti-Provera:
non lo si può accusare per voler
vendere l’azienda al miglior of-
ferente. E attacca il centro-sini-
stra: «L'evocazione di Mediaset
da parte di coloro che se avesse-
ro potuto probabilmente
l'avrebbero disintegrata» fa «fi-
nire questa specie di telenovela
nel ridicolo». A dire il vero non
si saseèstatoevocatoosi siaau-
to-evocato. Sta di fatto che oggi
è lui, l’alleatoribelle,a richiama-
re le grandi potenzialità di
un’azienda che «negli ultimi
tempi è stata troppo l'azienda
di Berlusconi e meno un'azien-
dasulmercato».Comedire:Ber-
lusconi potrebbe crescere sul
mercato piuttosto che enlla po-

litica. Sembra piùuninvito a la-
sciare la guida della casa delle li-
bertà che ad assumere quello
delcolossodelle tlc.DaFIconti-
nuano a negare il benché mini-
mo impegno di Berlusconi nel-
la partita, anche se già da anni
si pensava a questa ipotesi. Se
ne parlò quando Fininvest ce-
dette una quota di capitale Me-
diaset incassando un «tesoret-
to» di liquidatà pronta all’uso.
Da Palazzo Chigi ancora nessu-
na reazione ufficiale. Vannino
Chiti conferma che a margine
delconsigliodeiministri c’èsta-
to uno scambio di vedute an-

che con il premier. Ma nulla di
più. A parlare è Di Pietro. Per il
ministro infatti, una società co-
sì importante per il Paese come
Telecom «non può essere com-
prataevendutacomeunascato-
la di pomodoro, soprattutto
quando la compravendita è
operata da una minoranza dei
proprietari che operano ai dan-
nidellamaggioranza degli azio-
nisti e del Paese». «Non si può -
continua Di Pietro - neanche
consentire che una Spa che ga-
rantisce la funzionalitàdel siste-
ma Paese sia governata e posse-
duta da soggetti che hanno
l'unico interesse di fare specula-
zioni finanziarie,usandoadebi-
to proprio ciò che i cittadini pa-
gano con le bollette» . A questo
puntoilministrochiededimet-
teremanoalla leggeDraghi«so-
prattutto nella parte in cui non
prevede la possibilità ai piccoli
azionisti di far valere, per dele-
ga, le loro ragioni».
 b. di g.

Telecom è la società che
nel 1999 fu oggetto della
«madre di tutte le opa»:
quelladiRobertoColanin-
no e dei suoi soci brescia-
ni che fecero un'offerta
sul 100% del capitale a un
prezzo equo. Ma è anche
lasocietàdovegiàunavol-
ta (e presto forse una se-
conda) ilcontrolloèpassa-
to di mano con un'opera-
zione che ha scavalcato
gli azionistidi minoranza.
Accaddenel2001quando
Pirelli e Benetton rilevaro-
nodallostessoColaninno
una quota inferiore al
30% di Olivetti che allora
controllavaTelecom.Epo-
trebbeaccaderetraunme-
se se andasse in porto la
cessione del 66% di Olim-
pia, la holding che oggi
ha il 18%, alla cordata
At&t-America mòvil. Ciò
perchè la legge fissa al
30% la soglia oltre la qua-
le scatta l'obbligo di opa
sul 100% delle azioni.

France Telecom e Telefonica stanno considerando la
presentazionedidue singoleofferte suTelecom Italia perbloc-
care il tentativo di At&t e America Movil. Lo scrive il Wall Stre-
et Journal. Oltreapensareacontro-offerteproprieperunaquo-
ta inOlimpia, sostiene ilquotidianofinanziario, leduecompa-
gnie starebbero anche «parlando alle banche italiane e alle
compagnie di assicurazione per unirsi e dare vita a un gruppo
di investitori politicamente accettabile per controllare Tele-
comItalia».SeèverochePirelli inquestomesenonpuòvaluta-
reoffertealternative,èanchevero,dice ilWsj,«cheMedioban-
ca e Generali hanno due settimane per valutare le offerte».

«Ilproblemanonèlanazionali-
tà degli azionisti Telecom. Il
problema sono le regole». Luigi
Zanda,vicepresidentedel grup-
po Ulivo al Senato, esce dal co-
ro dei «patrioti» economici e si
concentra su alcune garanzie
che il Paesedovrebbepretende-
re da chiunque acquisti Tele-
com: investimenti, servizi effi-
cienti, tariffe eque, ricerca, tute-
la del consumatore. «Non sono
dettagli - spiega - Chi effettua
un servizio pubblico deve ga-
rantire impegnicerti.Proprioal-
l’osservanza di questi impegni
è legata la sua licenza».
Lei crede all’ipotesi
Mediaset?
«No. In primo luogo è vietato
dalle nostre leggi. Secondo: cre-
do che Berlusconi stesso capi-
sca che sarebbe un carico enor-
mesul suo giàpesante conflitto
d’interessi. E non credo che vo-
glia ritirarsi dalla politica».
Perché Casini non esclude
l’ipotesi Mediaset allora?
«Credo che chi lo dice nel cen-
trodestra spera che Berlusconi
lasci la politica. Io lo considero
molto improbabile».
E chi lo dice nel

centro-sinistra?
«Non l’ho mai sentito dire in
modo convinto».
Perché le banche
dovrebbero comprare
Telecom?
«Si pensa alle banche perché il
capitalismo italiano è debole, è
un capitalismo senza capitali».
C’era un’offerta Telefonica
buona: i capitali ci
sarebbero stati, con un
player europeo anche se non
italiano.
«Ci sono stati errori: il proble-
manonèquellodellanazionali-
tà. Il nostro problema è il fun-
zionamento del servizio, una
proprietà stabile e competente,
potenti investimenti nell’ag-
giornamentotecnologico(mol-
to consistenti nella telefonia) e
anche una piena osservanza
dei doveridi chi ha la responsa-
bilità del servizio generale per il
Paese».
A questo punto chiunque
può comprare?
«Nonchiunque,masolochiof-
fre garanzie che il servizio ven-
gasvoltoinmododiversodaco-
me si è fatto finora. Io ho posto
un problema del prezzo, soste-
nendo che quando si vuole ac-
quistare una società che gesti-
sce un servizio pubblico, biso-
gna valutare la consistenza pa-
trimoniale, lepotenzialitàcom-
merciali e anche la stabilità del-
la licenza di cui è titolare».
Vuol dire che la licenza può
essere ritirata?
«Mi auguro che questo non av-
venga mai, ma vanno chiariti i
modi incui la licenza è stata ge-
stita negli ultimi anni. Oltre ai
vizi del funzionamento del ser-
vizio, c’è anche una grave in-
chiesta giudiziaria sulla quale
qualche conclusione andrebbe
tratta».
Beh, le inchieste sono in
mano alla magistratura...
«Intanto la Consob ha chiesto
ai sindaci di Telecom di riferire
dettagliatamente su accerta-
menti in merito a presunte de-
viazioni nella gestione della se-
curity aziendale e sulle lacune
nel funzionamentodellagover-
nance. Si vuole sapere chi ave-
va la responsabilità vera dei
comportamentidelittuosi:que-
sto può incidere sul valore del-
l’azienda».
A cosa punta con il ddl sulle
scatole cinesi?
«Vorrei che il fenomeno delle
scatolecinesi fossemegliorego-
lato e che il controllo di società
così importanti non possa più
essere esercitato con partecipa-
zioni minime, anche rendendo
obbligatorial’Opaquandolaso-
cietàvienecontrollatadaunca-
pitale per esempio del 29,9 e
non del 30%!».
Perché nessuno chiede ad
At&T di lanciare un’Opa ?
«Le regole non possono essere
cambiatedurante la partita.Ma
l’Italia farebbe male se non ca-
pisse oggi la lezione».

Anna Serafini e Piero Fassino
esprimono profondo cordoglio
alla compagna Livia Turco per
la scomparsa del papà

GIOVENALE TURCO

La Segreteria, la Direzione Na-
zionale e il Consiglio Nazionale
dei Democratici di Sinistra si
stringono attorno alla compa-
gna Livia Turco per la scompar-
sa del papà

GIOVENALE TURCO

Barbara Pollastrini e Pietro Mo-
diano abbracciano con affetto
Livia in questo momento così
doloroso per la perdita del suo
adorato papà

GIOVENALE TURCO

La Presidente Anna Finocchia-
ro, l’Ufficio di Presidenza e le
Senatrici ed i Senatori del
Gruppo dell’Ulivo del Senato
della Repubblica esprimono
profondo cordoglio a Livia Tur-
co per la scomparsa del padre

GIOVENALE TURCO
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SILVANA CORBARI
Indimenticabile figura di donna
e di pedagogista.
Renzo, Sandra, Claudio

Caro Rino, caro papà sei sem-
pre, amatissimo, nei nostri cuori
Vichi, Elisa e Niccolò
A un anno dalla scomparsa di

RINO SERRI
lo ricorda anche il cognato To-
ni De Marchi

Partecipazione
I soci della Unione Polisportiva
Persicetana si uniscono al do-
lore dei familiari per la prematu-
ra scomparsa di

UBER RAGAZZI
dirigentre della società che ha
operato per lo sviluppo e la dif-
fusione dello sport a favore di
tutta la comunità persicetana.

San Giovanni in Persiceto
(Bo), 6 aprile 2007

O.F.Parmeggiani Riccardo
S. Giovanni in Persiceto

tel.051825566

Telecom, le banche
per una soluzione
«nell’interesse italiano»
IntesaSanpaolo: possibili nuove alleanze
Da lunedì passato di mano il 19,4% del capitale

Casini rilancia l’ipotesi Mediaset
Il leader Udc: non possiamo fare un nuovo Iri con gli istituti di credito. E nel dibattito spunta la Rai

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ di Roberto Rossi / Roma

WALL STREET JOURNAL
«Interessate France Telecom e Telefonica»

OGGI

SCALATA
A rimetterci saranno
i piccoli azionisti

LUIGI ZANDA
«Regole chiare, niente patriottismi»

«Più che la nazionalità
contano il servizio
e una proprietà stabile»

«Berlusconi? Non può
per legge
e per il conflitto
di interessi
che si porta addosso»

La Telecom di Rozzano Foto Ap

Di Pietro: il governo
deve intervenire
è un asset importante
per lo sviluppo
del Paese

Confronto informale
tra i ministri
dopo il consiglio
Ma Prodi continua
nella linea del silenzio
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